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B E N C I O N .

L ’ anno 905 BENCION primogenito d ’ Oliba II c nipote 
d’ Acfrcddo I ereditò da entrambi le contee di Carcassona 
e di Rasez e morì al più tardi verso la metà del 908.

A C  F R E D D O  II.

L ’ anno 908 ACFREDDO succedette al fratello Bencion 
morto senza discendenza. Egli vivea ancora nel g 34. Acfred- 
do non lasciò clic una figlia di nome Arsinde, che pel suo 
matrimonio con Arnaldo figlio d’ Asnario conte di Commi li­
gio  e di Conscrans portò in  questa famiglia le contee di 
Carcassona e di Rasez.

A R N A L D O .

L ’anno 934 ARNALDO sposo d’Arsinde figlia di Acfrcd- 
do II succedette al suocero nella contea di Carcasisona. 11 
re Luigi d ’ Oltremare nel visitare le provincie meridionali 
della Francia, fu da A rnaldo, se si presta fede ad un mo­
derno ( D e V ie  Carcass. pag. 5 5 ) ,  incontrato nel 942 e oa  
parecchi signori di Linguadoca nella città d’ Arles e g l i  fe­
cero omaggio; cosa che molto reca in dubbio d. Vaisscte. 
Non visse Arnaldo oltre il 9 5 7 ,  e lasciò col suo testamento 
alla sua sposa i’ amministrazione di tutti i suoi possedimenti 
consistenti nelle contee di Commingio, di Conserans, di Car- 
cassona e di Rasez per esser divise tra i suoi tre f ig l i , Rog- 
giero, Eude e Raimondo. 11 primo ebbe la contea di Carcas­
sona e parte del Rasez e del Commingio; il secondo portò 
il titolo di conte di Ilasez che possedeva in comune al pari 
del fratello primogenito col conte di Barcellona; il terzo fu 
conte di Commingio {H ist. de Lang. tom. Il pag. 69 , 77, 
93, 136 ).


